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1 PREMESSA 
I dati riportati nella presente relazione sono stati tratti dal monitoraggio, svolto nel 2012, delle acque superficiali che 

ARPA Lombardia effettua in maniera sistematica sull’intero territorio della regione Lombardia dal 2001, secondo la 

normativa vigente. A partire dal 2009 il monitoraggio è stato gradualmente adeguato ai criteri stabiliti a seguito del 

recepimento della Direttiva 2000/60/CE, in particolare svolgendo le seguenti azioni: 

 

‐ programmazione e gestione del monitoraggio quali‐quantitativo dei corpi idrici; 

‐ effettuazione di sopralluoghi e campionamenti; 

‐ esecuzione di analisi degli elementi chimico‐fisici e chimici e degli elementi biologici; 

‐ elaborazione dei dati derivanti dal monitoraggio e relativa classificazione. 

Parimenti ARPAV Veneto sta svolgendo un piano di monitoraggio delle acque superficiali e nella presente relazione 

vengono riportati i dati misurati nel 2011. 

 

 

2 IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
La normativa sulla tutela delle acque superficiali e sotterranee ha il suo principale riferimento nella Direttiva 

2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria in materia di acque. 

Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 norme in materia ambientale, con le sue successive modifiche ed 

integrazioni, recepisce formalmente la Direttiva 2000/60/CE, abrogando il previgente decreto legislativo 11 maggio 

1999, n. 152. A seguito all’approvazione del Dlgs 152/06, sono stati emanati alcuni decreti attuativi, e in particolare: 

 

‐ Decreto 16 giugno 2008, n. 131, regolamento recante i criteri tecnici per la caratterizzazione dei corpi idrici 

(tipizzazione, individuazione dei corpi idrici, analisi delle pressioni); 

‐ Decreto 14 aprile 2009, n. 56, regolamento recante criteri per il monitoraggio dei corpi idrici e l’identificazione 

delle condizioni di riferimento; 

‐ D.M. Ambiente 8 novembre 2010, n. 260, criteri tecnici per la classificazione – modifica norme tecniche Dlgs 

152/06. 

 

La Regione Lombardia, ha approvato la Legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26, nella quale è contenuto il Piano di 

gestione del bacino idrografico come strumento per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici, 

attraverso un approccio che integra gli aspetti qualitativi e quantitativi, ambientali e socio‐economici.  

La regione Veneto non ha una specifica legge di attuazione della Direttiva 2000/60/CE, ha delegato ARPAV 

all’applicazione di quanto contenuto nella direttiva citata. 

 

 

3 LA CLASSIFICAZIONE DELLO STATO DI QUALITÀ DEI CORPI IDRICI 

SUPERFICIALI 
Lo stato di un corpo idrico superficiale è determinato dal valore più basso tra il suo stato ecologico e il suo stato 

chimico. 

Lo stato ecologico è stabilito in base alla classe più bassa relativa agli elementi biologici, agli elementi chimicofisici 

a sostegno e agli elementi chimici a sostegno. Le classi di stato ecologico sono cinque: elevato (blu), buono (verde), 

sufficiente (giallo), scarso (arancione), cattivo (rosso). 

Lo stato chimico è definito rispetto agli standard di qualità per le sostanze o gruppi di sostanze dell’elenco di 

priorità.  

Il corpo idrico che soddisfa tutti gli standard di qualità ambientale fissati dalla normativa è classificato in buono stato 

chimico (blu). In caso contrario, la classificazione evidenzierà il mancato conseguimento dello stato buono (rosso), 

come evidenziato nello schema sotto riportato 
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Schema per la classificazione dello stato qualitativo delle acque superficiali 

 

3.1 Stato ecologico 
Lo stato ecologico è definito dalla qualità della struttura e del funzionamento degli ecosistemi acquatici, stabilita 

attraverso il monitoraggio degli elementi biologici, degli elementi chimici e fisico‐chimici a sostegno e degli elementi 

idromorfologici a sostegno. Gli elementi di qualità differiscono tra fiumi e laghi, in funzione delle rispettive 

peculiarità. 

Gli elementi biologici utilizzati ai fini della classificazione dello stato ecologico dei fiumi sono le macrofite, le 

diatomee, i macroinvertebrati bentonici e la fauna ittica. 
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Elementi di qualità biologica (EQB) e metodi di classificazione dello stato ecologico per i fiumi 

 
 

 

Gli elementi generali chimico‐fisici a sostegno degli elementi biologici da utilizzare ai fini della classificazione dello 

stato ecologico dei fiumi sono i nutrienti e l’ossigeno disciolto. Per una migliore interpretazione del dato biologico, 

ma non per la classificazione, si tiene conto anche di temperatura, pH, alcalinità e conducibilità.  

 

Elementi generali di qualità chimico‐fisica e indice per la classificazione dello stato ecologico dei fiumi 

 
 

Gli elementi chimici a sostegno degli elementi biologici sono gli inquinanti specifici non appartenenti all’elenco di 

priorità. Per ciascun inquinante specifico è stabilito uno standard di qualità ambientale espresso come valore medio 

annuo (SQA‐MA). 
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Inquinanti specifici non appartenenti all’elenco di priorità: elementi chimici a sostegno degli elementi biologici 

 

 
 

 

 

 

3.2 Stato chimico 
La presenza delle sostanze appartenenti all’elenco di priorità definisce lo stato chimico dei corpi idrici. Per ciascuna 

sostanza sono stabiliti uno standard di qualità ambientale espresso come valore medio annuo (SQAMA) e uno 

standard di qualità ambientale espresso come concentrazione massima ammissibile (SQA‐CMA). La normativa 

prevede il raggiungimento, entro il 20 novembre 2021, dell’obiettivo di eliminare le sostanze pericolose prioritarie 

(PP) negli scarichi, nei rilasci da fonte diffusa e nelle perdite, nonché di ridurre gradualmente negli stessi le sostanze 

prioritarie (P). Per le altre sostanze (E) l’obiettivo è di eliminare l’inquinamento dalle acque causato da scarichi, 

rilasci da fonte diffusa e perdite. 
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Sostanze dell’elenco di priorità (PP: sostanza pericolosa prioritaria; P: sostanza prioritaria; E: altre sostanze) 

 
 

 

4 RETE DI MONITORAGGIO E RISULTATI 
Dell’intera rete di monitoraggio della provincia di Brescia, costituita da 58 postazioni fluviali, sono stati estratti i dati 

riferiti ai corsi d’acqua che interferiscono col tracciato ferroviario e in particolare i fiumi Mella, Chiese, il torrente 

Garza e la Seriola di Lonato. 

I risultati hanno evidenziato un LimECO scarso del fiume Mella presso la stazione di Pralboino e del torrente Garza 

presso Bovezzo. Per il resto delle stazioni si hanno risultati da sufficiente ad elevato con un miglioramente 

complessivo delle misure del triennio 2009-2011. 

 

Stato dei corsi d’acqua nel bacino Fiume Chiese 2012 
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Stato del bacino Fiume Mella e torrente Garza 2012 

 

 
 

 

Analogamente la Regione Veneto svolge gli stessi monitoraggi con i medesimi criteri sui propri corsi d’acqua 

superficiali. Di seguito si riportano i valori tabellari delle misure relative all’anno 2011 per il fiume Mincio, da cui 

risulta un limECO elevato, e per il torrente Tione che presenta un limECO sufficiente.  

 

Le stazioni di prelievo sono indicate da un codice numerico che corrisponde ad un comune e una località: 

 

Stazione 83 = Peschiera del Garda (Ponte autostrada A4) 

Stazione 154 = Valeggio sul Mincio (Borghetto) 

Stazione 155 = Erbè (Ponte) 

Stazione 446 Sorgà (Bonferraro) I punti di prelievo del Mincio  

 

Primi risultati dell’indice LIMeco nel bacino del fiume Po 

 
 

  

 


